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Ella che tanto amore porta al nostro Reggimento, 
quanto bene ha saputo continuarne le nobili tradi- 
zioni, non vorrà disdegnare questo, quale egli siasi, 
mio lavoro, inteso a tratteggiarne in qualche parte la 
storia e a produrne men divulgate notizie. 

A ciò mi ha confortato il pensiero che questi bre- 
vissimi cenni, ricordando le gesta dei Dragoni di S. M, 
dopo l'invasione francese del 1798, potranno essere di 
qualche utilità a chi vorrà poi compilare un^ esatta 
storia di Genova Cavalleria, e rappresentano oggi il 
mio tenue contributo alla festa del Reggimento. 

Nobilissimi quanto altri mai sono i fatti di guerra 
compiuti da coloro che erano stati i Dragoni di S, M,, 
ed io ne scrivo con animo lieto e fidente che i loro 
ricordi ci saranno d'incitamento ad emulare i predeces- 
sori nostri, seguendone costantemente le orme gloriose. 

Le rinnovo l'attestato della mia stima profonda e 
del mio affetto sincero, protestandomi 

di Lei 

Devotissimo subordinato 

Carlo Vinci 

Capitano in Genova Cavalleria. 
Vicenza, addì 21 aprile 1899. 



Prima di entrare nell* esposizione dei fatti, per ac- 
quistarle la fede più desiderabile ed anche per sod- 
disfare ad un debito di gratitudine, debbo dichiarare 
come a questo lavoro sono stato principalmente gio- 
vato dal Barone d'Emarese, Segretario dell'Archivio 
di Stato, Sezione IV in Torino, il quale, tanto colto 
quanto gentile, si compiacque fornirmi buona parte 
delle notizie qui esposte e comunicarmi opportuni do 
cumenti. 

P Reggimento Dragoni Piemontesi. 

(21 dicembre 1798). 

Il trattato d'alleanza, concluso dal Re di Sardegna 
colla Francia (5 aprile 1797), poneva fine alia glo- 
riosa resistenza di quel pìccolo Stato. 

In seguito ai rivolgimenti politici del dicembre 1798, 
Carlo Emanuele IV abbandonava ai Francesi il go- 
verno dei suoi Stati di terraferma (9 dicembre 1798), 
ed ordinava alle truppe di sottomettersi alla Francia. 
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L'esercito piemontese veniva quindi sciolto con decidete 
del Proconsole, per essere riorganizzato alla francese. 

Il Cibrario nel suo libro: Origine e progressi della 
Monarchia di Savoia dice : 

« Alle 10 di sera del 9 dicembre 1798, partiva Re 
« Carlo colla sua famiglia. Trenta vetture, accompa- 
« gnate da lacchè, scortate da Dragoni, che porta- 
« vano in mano torcie a vento, trasferivano in estranio 
« paese Tantico simbolo della nazionalità piemontese. 
« All'indomani entravano le truppe di Francia, nelle 
« quali s'incorporavano le piemontesi >. 

Il r nevoso dell'anno VII, (21 dicembre 1798), ve- 
nivano intavolati ì ruoli dei Reggimenti riformati. I 
sei vecchi Reggimenti di cavalleria formarono quattro 
Reggimenti, che presero il nome di Dragoni Piemon- 
tesi, il cui comando supremo venne affidato al Mag- 
gior Generale Maurizio Ignazio Fresia, Barone D'Oglia- 
nico. Di questi il I^ fu costituito col Reggimento Dra- 
goni di S, Af., e con parte di quello dei Dragoni della 
Regina; il 2** col Reggimento Cavalleggeri del Re e 
con parte di Savoia cavallerìa ; il 3° col Reggimento 
Dragoni dì Piemonte e coli' altra parte dei Dragoni 
della Regina; il 4o con Piemonte Reale e col resto 
dì Savoia cavalleria. 

Del Generale Barone Fresia, comandante questi 
quattro Reggimenti di Dragoni Piemontesi, il quale 
fu Cornetta, Sottotenente, Luogotenente, Capitano e 
Maggiore nei Dn^ogoni di S. M., vaie che si dia il 
brillante stato di servizio, tratto dalla Storia delle 
truppe straniere al servizio della Francia del Fieffé. 
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Nato a Saluzzo il P agosto 1746, usci dalla R. Ac- 
cademia militare di Torino Cornetta nei Dragoni 
di S. M., rimanendo in quel Reggimento fino al grado 
di Maggiore. Da Colonnello comandò i Dragoni del 
Ciablese e da Brigadiere di cavalleria i Cavalleggeri 
del Re. Fu promosso Maggiore Generale il 24 frimale 
deiranno VII (14 dicembre 1798). Ceduto il Piemonte 
alla Francia, passò al servizio della Repubblica, fece 
parte dell'Armata d'Italia, nella quale fu impiegato 
da Joubert. Prigioniero di guerra il 28 aprile 1799, 
libero il mese dopo, venne nominato nel 1802 Gene- 
rale di Brigata. Nel 1803 fu a Montpellier per orga- 
nizzarvi la Legione del mezzogiorno. Comandante della 
Legione d'Onore nel 1804, combattè con Massena in 
Italia nel 1805 e 1806, e passato, poco dopo, in Prussia, 
vi ottenne il grado di Generale di Divisione il 3 giugno 
1807, comandando un Corpo di cavalleria a Friedland. 
Prese in seguito il comando della cavalleria del 2o 
Corpo d'osservazione della Gironda, col quale entrò 
in Ispagna. Fatto prigioniero a Baylen, fu nominato, 
al suo ritorno in Francia, comandante la 18* Divi- 
sione militare, ebbe una missione in Toscana nel 1809, 
fece parte della Grande Armata lo stesso anno, ebbe 
il governo provvisorio di Venezia, fece la campagna 
di Sassonia nel 1813, divenne comandante delle Pro- 
vincie Illiriche, fu incaricato, il T febbraio 1814, di 
difendere la città e la riviera di Genova e usci da 
quella piazza cogli onori di guerra. Nominato cava- 
liere di San Luigi, ammesso al riposo il 24 dicembre 
seguente, naturalizzato francese il 7 dicembre 1815, 
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fissò la sua residenza a Parigi, dove morì nel mese 
di novembre del 1826. 



11 quadro degli UtHciali del / Regaimenlo Dragoni 
Piemontesi al 29 ventoso anno VII (19 marzo 1799) 
era il seguente: 

Stato Maggiore. 

Capo Brigata - D'Oncieux de Chafifardon Giovanni 

Ballista (1). 
Capo Squadrone — Veuillet Carlo. 

» » — Saluzzo Tommaso (2). 

Qìiartier Mastro — Gaulier Modesto (3». 
Cappellano — Trona don Giacomo Filippo. 

Chirurgo Maggiore — Scavin Giovanni. 
Aiutante Chirurgo — Cubilo Luca. 
Sottotenente Aiutante — Prunelli Barlolomeo. 
» » — Croce Giacomo. 

/' Squadrone 

(già 3^ Squadrone dei Dragoni di S. Af.). 

Capitano — Michal Giovanni Battista (4). 

Capitano al seguito - La Rovere Gaspare. 



(1) È lo stesso Marchese Gio. Batta Silvestro d'Oncieux de Ghaffardon 
Colonnello dei Dragoni di S. M. vincitore dei francesi il 21 aprile 1796 al 
Brichetto. 

(2ì Saluzzo di Valgrana Tommaso, nativo di Saluzzo. 

(3) Risulta ch'egli ha prestato servizio fino al 2 prairial dell'anno VII 
(21 maggio 1799)i epoca in cui, essendo stato comandato a radunare i sot- 
tufficiali e soldati del detto Reggimento, dispersi dopo la disfatta di Ver- 
derio (2d aprile), venne attaccato da un distaccamento di Austro-Kussi. e 
disgraziatamente ferito al braccio destro d'un colpo d'arma da fuoco. 

(.4) Mi<:hal Montainon de la Chambre nativo di Chambery. 
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Luogotenente — Berzetti Francesco (1). 

Luogotenente al seguito — La Ville Cesare. 
Sottotenente — Ternengo Luigi. 

> — Plassa Giovanni Battista. 

Sottotenente al seguito — Grosso Michele. 
» » — Aloati Michele. 

2''' Squadrone 

(già 4" Stfiiadroup dei Dragoni di S. M.). 

Capitano — Saibante Pietro (2). 

Capitano al seguito — Drouzet Francesco. 
Luogotenente — Carron Giuseppe. 

Luogotenente al seguito ~ Clermont Andrea. 
Sottotenente — Ghilini Pietro (3). 

» - S. Martino Giov. Battista (4). 

Sottotenente al seguito — Gattiera Luigi. 

» » — Prato Lorenzo. 

» > — Pertusio Giuseppe. 



(1) Nella storia del Reggimento Piemonte Reale cavalleria, del Colon- 
nello Zanelli, a proposito di questo antico Ufficiale dei Dragoni dì S. M. 
si l^ge a pag. Ili : « Nelle angustie più tremende della ritirata dal Mincio 
all'Adda, (primti della battaglia di Verderio) mentre un'onda di cavalieri 
austriaci stava per piombare sul fianco destro di una colonna retrocedente, 
il Generale repubblicano che la comandava, vellosi ad un Tenente dei Dra- 
goni che era là presso: citoyen Berzetti, gli disse, chargez Vennemi; e il 
cittadino Berzetti con soli 40 cavalieri lanciossi alla carica con lo stesso 
ardore, colla stessa devozione, con cui i Berzetti Marchesi di Murazzauo 
e Signori di Buronzo caricarono altre volte a Staffarda, alla Marsaglia, a 
T>uzzara, a Torino, a Camposanto. • 

(•i) 11 marchese Pietro Saibante di Verona, uscito Cadetto nei Dragoni 
di S. M. nel 1775, era Capitano nello stesso Reggimento, quando fu sciolto 
l'esercito piemontese. Prese parte alle guerre napoleoniche e il 2ié dicem- 
bre 1815 fu nominato Colonnello dei Dragoni di .V. M. che erano stati ri- 
restituiti dopo il trattato del 1815. 

(3) Aribaldi Ghilini Pietro Luigi nato in Alessandria. 

(4) San Martino di Baldissero Gio. Batta Nicola nato ad Isola Bella. 
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3^ Sqmmdrane 

(già 2<* Squadrono dei Ih^goni deOa Regina). 

Capitano — De Thoire Giov. Francesco (1). 

Capitano al seguito — Menthon Bernardo. 
Lìiogotenente — Roberti Renato (2). 

Luogotenente al seguito — La Grange Giuseppe (3). 
Sottotenente — Sacchi Carlo. 

» — Roberti Giuseppe (4). 

Sottotenente al seguilo — Peretto Giovanni Battista. 

» » — Ferraris Giovanni Domenico. 

» » — Caissotti Vincenzo. 

4"^ Squadrone 

(già 1° Squadrone dei Dragoni di S. M.). 

Capitano — Capre Eugenio (5). 

Capitano al seguito — Balbo Gaetano (6). 
Luogotenente — Gattinara Desiderato. 

Luogotenente al seguito — Ferrere Cesare (7). 
Sottotenente — D'Oncieux Giovanni. 

» — Ferrere Ottavio (7). 

Sottotenente al seguito — Darbesio Bartolomeo. 

» » — Agnesetta Giovanni. 

y> » — Bertajone Giacomo (8). 



(1) De Thoire de Boussy Giovanni Francesco nato in À.naecy. 

(2) Roberti di Castelvero Renato di Acqui. 

(3) La Grange de Bonneville et du Lemau. 

(1) Roberti di Castelvero Giuseppe di Acqui, fratello del precedente. 

(5) Conte Eugenio de Capre. 

(6) Era presso il Re di Sardegna. 

(7) Marchese Garetti di Ferrere di Torino. 

(8) Bertajone Giacomo Antonio era Luogotenente nei Dragoni di S. M. 
Noimnato Sottotenente nel i" Draifoni Piemonteai dal Generale Grouchv 
seguitò a prestarvi servizio fino all'affare di Verderio, nella qual giornata 
fu ferito d'un colpo dì sciabola alla parbe intema della mano destra e £atto 
prigioniero di guerra colla Divisione Serrurier. 
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5^ Squadrone 

(già 2^ Squadrone dei Dragoni di S. M.). 

Capitano — Berton Filippo. 

Capitano al seguito — Guillet Monthoux Ottone. 
Luogotenente — Pautrier Giuseppe. 

Luogotenente al seguito — Perrin Luigi. 
Sottotenente — Ponte Cesare (1). 

» — Rho Giuseppe. 

Sottotenente al seguito — Curtet Claudio. 

» » — Salaman Francesco. 

> » — Rossi Agostino. 

d^ Squadrane 

(già V* Squadrone dei Dragoni della Regina). 

Capitano — Bernezzo Martino (2). 

Capitano al seguito — Gliilini Alfonso (3; 
Luogotenente — Castellani Pietro (4). 

Luogotenente al seguito — Piossasco Vincislao. 

» » — Darbois Alessandro. 

Sottotenente — Castellengo Vittorio. 

» — Suin Antonio. 

Sottotenente al seguito — Zoppini Melchiorre. 

» » — Viglian Giacomo. 

» » — Battuelli Giuseppe. 



(1) Conte Cesare Ponle di Lombriasco. 

(2) Marchese Asinari di Bernezzo Marcino. 

(3) Arìbaldi Ghilini Alfonso. 

U) Caatellitti «li Merlaiu i'ietro. 



— 14 — 



Verona e Vlllafranca. 

(26, 30 voMTMO e 5 aprile 1190). 

Mentre che a Parigi si celebravano ancora le vit- 
torie riportate dai Generali Championnet e Macdo- 
nald, TAustria, spalleggiata dalla Russia, apprestava 
in silenzio nuovi armati per abbattere i governi re- 
pubblicani, instìtuiti in Italia dalla Fi*ancia. 

Il successore di Joubert, Schérer, aveva ricevuto 
ordine dal Direttorio di forzare la linea delPAdige, 
di modo che il 26 marzo 1799 senz'altro iniziò le 
ostilità. Gli Austrìaci, in numero di 36 mila, teneva- 
no le forti posizioni di Rivoli ed il campo dì Pa- 
strengo, ma la prima mezza Brigata di linea pie- 
montese, formata cc^li avanzi dei Reggimenti sardi 
di Savona, la Regina, Piemonte, Monferrato, Saluzzo, 
Aosta e Lombardia, mosse all'assalto, conquistando 
brillantemente quelle alture. Gli Austriaci, mal resi- 
stendo all'urto poderoso, ripiegarono, ed abbando- 
nando il campo di Pastrengo, si ritrassero sotto il 
cannone di Verona. Nello stesso tempo i Dragoni 
Piemontesi, comandati dall'ardito Fresia, audace- 
mente inseguirono il nemico, fin sotto le mura stesse 
di Verona, dando cosi le prime indubbie prove del 
loro coraggio e bravura, nonché della loro incrolla- 
bile fedeltà. 

Schérer frattanto, che voleva trarre vantaggio dalla 
sua vittoria, dato breve riposo o radunate tutte le 
sue truppe (circa 30 mila uomini), si mosse per for- 
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zare in massa il basso Adige; ne avviene cosi il 30 
marzo un secondo combattimento. Ma questa volta 
sono gli Austriaci che prevengono il nemico, muo- 
vendo airoflfensiva, e con tanto impeto, che la Divi- 
sione francese Serrurier è costretta a ripiegare per la 
strada maestra di Verona verso Cavalcasene. A un 
certo punto essa è minacciata di essere travolta dalla 
cavalleria austriaca, quando l' improvviso e provvi- 
denziale sopraggiungere dei Dragoni Piemontese la 
salva dal sovrastante pericolo. Questi caricano con 
tanta veemenza e con si eroica devozione, che il 
grosso della Divisione Serrurier riesce finalmente a 
potersi ritirare. 

Passano appena pochi giorni, e l'urto risolutivo ira 
le due Armate avviene nella pianura di Villafranca. 
Presso Magnano sbocca improvvisamente da Verona, 
la mattina del 5 aprile, il Feld Maresciallo Kray, che 
va a sorprendere Schérer. L'Armata francese presa 
di fianco, schiacciata dal numero dei nemici, avendo 
il Kray ricevuto il giorno prima poderosi rinforzi, 
non potè far fronte alle grosse colonne nemiche. 
Parte infatti delle sue truppe fu costretta ad arren- 
dersi, e fra queste l'intera Legione Elvetica, com- 
posta dei Reggimenti Svizzeri, già al servizio del Re 
di Sardegna; e parte, sotto un fuoco terribile e mi- 
cidiale, dovette precipitosa retrocedere verso Man- 
tova, protetta solo dai Dragoni Pie^nontesi, che, « im- 
petuosi come la furia delP uragano », con disperate 
cariche, gloriosamente si sacrificarono per difenderla 
dagli Ussari Austriaci, 
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Tale atto di estrema bravura, avvenuto la sera di 
quella malaugurata giornata, cx)mmosse i Francesi 
stupefatti a tanta devozione, entusiasmò i nemici am- 
mirati di tanto valore. 

Dall'Adige all'Adda. 

SuirAdda, dove eransi infine radunati gli avanzi 
delle Divisioni francesi dello Schérer, venne formata 
una nuova Divisione, che fu messa sotto gli ordini 
di Serrurier all'ala sinistra tra Lecco e Trozze. Al 
Generale Fresia venne in tal frangente affidato il co- 
mando di una Brigata. 

Avvenne subito una prima scaramuccia, il giorno 
25 aprile, mentre un forte nucleo di Russi s'avan- 
zava su Lecco, ma questi furono respinti e costretti 
a ritirarsi. 

Verderlo. 

(9 floreal anno VII - 28 aprile Ì7M). 

11 Oenerale Moreau, che aveva assunto il supremo 
comando dell'esercito francese operante in Italia, avea 
contemporaneamente ordinato al Serrurier di conten- 
dere a qualunque costo il passo agli Austro-Russi, e 
a tale scopo, di occupare Brivio in Brianza. 

Il Serrurier, non potendo eseguire l'ordine, invero 
ricevuto troppo tardi, perchè Brivio già era forte- 
mente tenuto dal nemico, nò potendovelo sloggiare, 
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per essere troppo inferiore di forze e mancante di 
artiglierie, si fermava a Verderio Inferiore, fortifican- 
dosi nella chiesa e nel cimitero di quel villaggio. U 
28 aprile, all'alba, muovevano ad assalirlo gli Austro- 
Russi, comandati dal Grenerale Wukassowich. I Dra- 
goni Piemontesi, dopo essersi bravamente misurati 
con i cosacchi, si ritirarono nel recinto fortificato, e, 
dato mano al moschetto, s'unirono alla fanteria, coo- 
perando a respingere i ripetuti attacchi dei nemici. 
Alla sera, esauriti con le munizioni tutti gli estremi 
mezzi di difesa, il Generale Serrurìer veniva a patti, 
ottenendo dal nemico, per la sua eroica difesa, ono- 
revole capitolazione. Gli Udìciali piemontesi vennero 
rilasciati prigionieri sulla parola, coU'invito dì recarsi 
alle loro case, in attesa degli ordini del Luogotenente. 
Generale del Re, Marchese Thaon di S.* Andre. 

Viene ripristinato temporaneamente in Torino 

l'antico sistema politico. 

. (20 giugno 1799). 

Frattanto il russo Suwarow, entrato in Torino il 
26 maggio 1799, dopo aver costretto il Generale fran- 
cese Fiorella a consegnargli la cittadella il 20 giu- 
gno 1799, vi ristabiliva, in nome del Re di Sardegna, 
tutto l'antico sistema politico, civile ed economico, 
che era in vigore prima deli'8 dicembre 1798. 

Dei quattro Reggimenti di Dragoni, creati dalia 
Francia, o meglio dei loro avanzi, venne formato un 
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Reggimento a piedi, chiamato Reggimento composto y 
il quale fu impiegato in parecchie fezioni, unitamente 
alle truppe imperiali. 

Savigliano. 

(4 novembre 1799). 

Detto Reggimento composto, o Battaglione de" Gra- 
natieri a piedi, come altri lo chiamò, formato per 
intiero d'Ufficiali, Sottufficiali e soldati dei Dragoni 
Piemontesi, e comandato dal Colonnello Marchese 
d'Yenne, di combattimento in combattimento, di mon- 
tagna in montagna, andò cogl' Imperiali sino a Nizza, 
pur conservando uniforme e coccarda del suo legit- 
timo Sovrano. Si trovò quindi il 4 novembre 1799 
alla sanguinosa battaglia detta di Savigliano, ove l'au- 
striaco Generale Ott sconfisse un Corpo francese, agli 
ordini del Generale Grénier. 

Levaldigi. 

Accorsero al cannone le Divisioni Lemoine e Victor, 
ma inutilmente ; che omai tutte le truppe di Francia 
dovettero ripiegare su Levaldigi, per coprire la piazza 
di Cuneo. Ed anche il Generale Duhesme, al quale i 
Francesi attribuiscono l'intera colpa del rovescio, per 
essere giunto in ritardo, dovette retrocedere coi suoi 
òOOO uomini su Pinerolo e Saluzzo, costretto infine 
a ripassare le Alpi. 
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San Giovanni di Murialdo. 

(24 aprile 1800). 

La campagna del 1800, nella quale gli Alleati ri- 
cacciarono i Francesi fino alle Alpi, è ricca di epi- 
sodi gloriosi per il piccolo esercito sardo, ma non 
dovendo qui di essa fare minuta storia, verranno solo 
accennati alcuni fatti d'arme più rilevanti, ai quali 
presero parte i nostri Dragoni a piedi, segnalandosi 
costantemente per la loro bravura. 

Il 24 aprile, due colonne francesi, forti di 2500 uor 
mini, runa comandata dal Generale Suchez, Taltra dal 
Generale Serraz, attaccano la lidotta di San Giovanni 
di Murialdo, nel Marchesato di Ceva, che, stando ad un 
rapporto del Capitano d'Ison, conservato nell'Archivio 
di Stato, Sezione IV in Torino, era difesa da 300 uo- 
mini (Austriaci e Piemontesi), agli ordini dì un Capitano 
ungherese. Era fra questi (lo afìerma il Colonnello 
Marchese d'Yenne, comandante il Reggimento co^tn- 
posto, o Battaglione dei Granatieri a piedi), il Ca- 
pitano Marchese Saibante, con una delle 6 Compagnie 
del detto Battaglione, ed il Cav. Luigi Aribaldi Ghi- 
lini, entrambi già dei Dragoni di S. il/. Vivissimo fu 
il combattimento che ne segui e tanto vigorosa la 
resistenza degli assediati, che i Francesi vennero re- 
spinti per ben due volte, con gravissime loro perdite. 
Infine gli Austro-Sardi, secondo l'ordine già ricevuto 
antecedentemente dal Generale di Divisione Gorroup e 
I)er timore di venire sopraffatti dal numero, dovettero 
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ritirarsi dalla ridotta, per andare ad occuparne un'al- 
tra sulla destra, distante più d*un miglio. Sebbene 
costretti a sOlare sotto il ftioco nemico, riuscirono 
pure nel loro intento e non furono inseguiti dai Fran- 
cesi, lasciando però nelle loro mani 40 prigionieri, e 
rimanendo gravemente ferito il comandante del Di- 
staccamento Barone Pauliani. 

L'indomani il Battaglione dei Dragoni a piedi rice- 
veva speciali encomìi dal Generale di Divisione Gor- 
roup, ed una lettera del Generale in capo di Mélas che 
elogiava grandemente il contegno e la bravura di 
quelle truppe. 

Levenzo. 

(Maggio 1800). 

Trascorsi pochi giorni, ai primi del mese di maggio, 
gli Austro-Sardi si ritrovavano nella posizione di Le- 
venzo, nel Contado di Nizza, quando un corpo di 300 
Francesi li attaccò sul fianco destro. 

Gli Alleati, già in posizione per dar tempo all'intiera 
Armata del Generale Maggiore Austriaco Gorroup 
di compiere la sua ritirata, vista la disposizione del 
nemico, decisero inviare sul fronte degli esploratori. 

Si offerse all'uopo volontariamente il Cav. Luigi Ari- 
baldi Ghilini, Cornetta nella Compagnia, allora coman- 
data dal Capitano Barone de la Chambre, entrambi 
dei Dì^agoni di S. Af., offerta che di buon grado fu 
accettata. Gli fu infatti accordato un distaccamento di 
80 uomini, Lh^agoni Piemontesi misti a Tedeschi, e con 
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esso, attaccando vigorosamente i Francesi, riusci a re- 
spingerli di posizione in posizione, fino al di là del ponte 
sul fiume Vesubin, facendone prigionieri e uccidendone 
parecchi. Il Generale Marchese d'Yenne, allora Colon- 
nello del Reggimento composto^ affermò più tardi, 
essere stata la condotta di quell'Ufficiale oltre ogni 
dire lodevole per la saviezza e coraggio dimostrati 
in quella circostanza, permettendo cosi ad una parte 
del (/orpo d'Armata del Generale Maggiore Gorroup 
di effettuare con ordine la sua ritirata. 



Mélas elogia le Truppe Piemontesi. 

(10 maggio 1800). 

Dopo la serie delle splendide operazioni compite 
dall'esercito sardo in quella campagna, il Generale 
in capo Mólas si rivolgeva in questi termini alla Com- 
missione militare del Piemonte in Torino dal Quartier 
Generale di Bordighera: 

« Mi affretto a far conoscere alla Commissione mi- 
« litare l'attestato di stima che io ho indirizzato ai 
« Corpi Piemontesi, che hanno preso parte ai suc- 
« cessi dell'Armata Imperiale. Voglio sperare che la 
« Commissione sarà persuasa che io coglierò sempre 
« colla stessa premura le occasioni di dar loro le 
4k prove della mia considerazione. 

« Firmato: Mklas 

*■ (ìt'iierale in capo •». 
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Sino a Nizza, 

(Mag^o 1800). 

Ed ora, meglio che proseguire con ulteriori descri- 
zioni, si stima opportuno riportare qui, traducendola 
letteralmente dal francese una copia di dichiarazione 
firmata dal Barone de Gorroup de fìesanez, Luogote- 
nente Generale Divisionario di S. M. l'Imperatore 
d'Austria e Re, e controfirmata dal Maggior Generale 
d' Yenne, della quale si conserva copia conforme nel- 
TArchivio di Genova cavalleria. Essa dice: 

« Il sottoscritto certifica solennemente, che non 
« solo nella campagna del 1800, il 30 maggio, il signor 
« Colonnello Marchese dTenne, comandante d'un Reg- 
« gimento di Dragoni a piedi, al servizio di S. M. il 
« Re di Sardegna, facente allora parte col suo Reg- 
« gimento del Corpo Austriaco, sotto gli ordini del 
« sottoscritto, fu dislaccato il 30 maggio 1800 a piedi 
« del Colle di S.* Venant, presso TAuthion, una posi- 
« zione che era particolarmente importante, tanto pel 
« sostegno del Corpo, quanto per una ritirata forzata; 
« in considerazione di cui, io mi sovvengo henissimo 
« di aver fatto una raccomandazione, passando da- 
« vanti il fronte di quella brava truppa, colle seguenti 
« espressioni: Colonnello, tenete saldo, io conto su 
« di voi, e sui vostri bravi Ih^agoni; ciò che, mal- 
« grado tutti gli sforzi che il nemico fece in più ri- 
« prese, fu cosi perfettamente ben eseguito; e in causa 
« di che, io mi sono trovato estremamente facilitato 
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« a fare una onorevolissima e notevole ritirata, senza 

< considerevoli perdite, essendo cionondimeno inseguito 
« e bersagliato da tutte le parti dal nemico, che era 
«tre volte più forte del mio Corpo; ma anche al 
€ principio del detto combattimento, quando io fui 
€ incaricato di fare delle dimostrazioni sul fianco 
€ sinistro del nemico, che attaccava la nostra posi- 
« 2ione generale al Monte S.^ Jaquemont, il Colonnello 
€ Marchese d' Yenne era anche incaricato allora della 
« difesa di uno sbocco del nemico, che ^li voleva 
« forzare, dopo la perdita della battaglia sul detto 

< monte, e fare la sua ritirata per quel posto di 
€ difesa ; ma la difesa fu cosi ben diretta dal debole 
« Distaccamento dei Dragoni a piedi, che il nemico 
« si trovò costretto a ritirarsi per alcune rupi, in 
€ parte a picco, ove, non solo furono fatti molti prì- 
« gionieri, ma perirono un grande numero di nemici, 

< cadendo nel precipizio. 

« Per questo fatto determinato, il nemico abban- 
« donò i dintorni, ove io aveva eseguita la mia di- 
« mostrazione, ciò che mi diede agio d'inquietarlo con- 
4L tinuamente nel suo fianco sinistro, parecchie volte 
« perfino alle sue spalle. La nostra Armata centrale 

< ebbi^. per questo fatto il vantaggio considerovolis- 

< Simo di potere avanzare, senza grande difficoltà, di 

< maniera che in capo a 9 giorni, continuamente e 
4c rigorosamente inseguendo, potei giungere sino a 
« Nizza. 

« In tutti i sopradetti notevolissimi fatti si sono 
« assai particolarmente distinti i signori Capitani Ba- 
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€ rene de la Chambre, Marchese Saibante e Cava- 
« liere Noel de S.* Sulpice, il Luogotenente Cav. de 
^< Ferrere, e il Cav. Aribaldi Ghilini Cornetta (1). 

«e Supponendo che Sua Maestà il Re di Sardina 
« si degnerà prendere in considerazione gì' individui 
« della sua Armata, che ebbero l'occasione di distin- 
« guersi in faccia al nemico, sotto gli ordini d' una 
« Potenza Alleata, io mi considero non solamente de- 
« bitore, ma mi sento ben lieto di potere rendere 
« questa testimonianza di merito straordinaria. 

Firmato : Il Barone De Gorroup de Besanez 

Generale Divisionario 
di S. M, l'Imperatore d'Austria e R«. 



IVr copia «onfoniip 

7/ Maggior Geneì^ale 
F. D'Yennk. 



(1) Krano stati tutti Ihayont rli .S. M. tranne il cavaliere No^l de 
St. Sulpice. 



